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cola industriale mcridionn'c , 
il dott , ing. Nicola Forte, con­
s igl iere del l» Socie!» stabili-
mento meccan ico di Pozzuoli; 
l 'nvv. A n t o n i o Lancel lott i 
cons ig l iere di amminfstrnzio-
n e de l la Società partenopea 
edilizia moderna economica 
Ernesto Lancellotti ( S P E M E ) : 
D o m e n i c o Batt i loro, presi­
dente del la Centrale del latte 
di Napo l i ; e Francesco Gar­
zili i, pres idente del C o n s u m o 
di boni/Ica della Ha iteri dì 
Agunno. 

/ / sindacalista < */i si' 
lìistra » urliti Usiti 
tirila FIAT 

Ln lista democris t iana di 
Tor ino ricorda, in certo m o ­
do, quel la di F irenze . Qui il 
« s indaco santo » è f eg l ino a 
ruota dal lo straricco <i vice-
sindaco dei ì i c c h i n Nocent i ­
ni. Là il s indacalista cattol ico 
Donat-Catt in . che nel pass ito 
rnnava assumere posizioni 
•> sociali » o « di sinistra ». ap­
pare al fianco di un ranpre 
se.'itanle dichiarato della fa­
migl ia arcimil iardaria Agnel l i 
e del prof. Val let ta , l ' inye-
gne:- Cìiancarlo An->elnietti. 
\ i : 'e pres idente della Saviglitt-
no, notor iamente passata in 
pioprietà della FIAT. e iicl'o 
.cte.--o tempo amminis tra lo ; e 
<i«'legato della Società Co-
Vite. 

CONTRO GLI IMPEGNI DI GOVERNO E A SCORNO DEI PARTITI MINORI 

Il sabotaggio d. e. della legge elettorale 
ultimo colpo alla coalizione "centrista,, 

Proteste senza effetto del P.S.D.l. e del P.R.I. per gli emendamenti presentati al Senato dal gruppo 
democristiano — Si vuole rinviare ogni cosa a dopo il 27 maggio — / retroscena politici della manovra 

UN ANNO PER L'AI>PL1CAZ10WE PUNTUALE E CORRETTA DEI DECRETI DELEGATI 

di presidenza Un passo presso il governo 
dei sindacati statali della CGIL 

l.<i (Irr is ione <• siili» presti c o n » i u u ! a m e n l e dalli» s t 'g ie te i ia 
(lell.i TedersUiUil i v da duci le dei s indaca t i di ca tegor ia 

Il tentativo ilcinin'l istillilo ili 
i»sal>lii:ire al Senato la nuova 
legKc elettorale politica pro­
porzionale. già approvata alla 
('annera dopo Inumili mis i di 
grandi o piccoli s.iiiot.iKRi, e 
al fi li 11 < t (hi rmiiimnli politici 
per quanto il;;tiaiil.i l.i situa­
zione intoni.i La ipu-stimu- è 
di Minila alliinlità e <li molto 
interesse ainlir privile ricorda 
a^'li elettoli ci»!' n»sV la * rnl-
lalioi a/imic fpi.idrip,ittita , clic 
cos'c il noverilo ;ittii;ile e clic 
cosa si n.tsi'onde dietro il «ecii-
t l i s i i in : , ris|iol\ i c i t o d i l.iii-

•'elilie un rinvio della lcj,'j<;e alla 
(binili.i , -OH un ulteriore e ini-
prcviil i ldle ritardo della sua 
approvazione. 

l'ale la .situa/ione, airlccliitii 
per di |tiii d.i un ipoertln * ((lo­
co delle parli •• Ira i mei «lirf-
lienì't denioci'isliaiii : da un lato, 
la dire/ ione di III D ('.. ha uf­
ficia IIIICIIIC dichiaralo di non 
avere * a i i lor l / /a ln » la piesen-
la/ ioi ie ile»li eiiu-iidiimi'iltl; 
dall'allrn il Miltose^relurio Ili-
soci e i'on. Scoili si affannano 
.« Ii'.iinpiilli//ai'i- socialdeino-
cralici e n |itihhlii'aui. affer-
in.in.!.. clic f. iranno di tulio 

Ltt Montecatini 
pliorà i rati 

racco-
ti.e. a 

Mil ano 
li potenti- n.onupi.ilio Mon­

tecatini (quel lo che si rutta 
non solo fili operai, ma tul l i 
i contadini italiani at traverso 
l'alto prezzo dei conc imi ) e 
ben rapprosentato, ne l la l ista 
democris t iana a Mi lano. <ial 
MIO consigl iere d'amministra-
ziunc CJ. B. Migliori . ex alto 
commissar io del la Sani tà . 

Un altro importante espo­
nente del la . ( T r i p l i c e » nel­
la li>ta d . c a Milano è l'in­
gegneri'' Arturo Danusso chi' 
ricopre le cariche di: presi­
dente d e l H S M E S ( / s t ir ino 
sperimciirnlc modelli e .strut­
t u r e ) . consigl iere d'illumini-
st razione dell 'Ist ituto immo­
liti in re i ta l iano, del Lanificio 
Targetti, del Umico Ambro­
siano e infine —- ciò che più 
conta — consig l iere del la 
f.'di.son, che, come è noto. 
fornisce il gas a tutta Mi­
lano . 

LÌI D.C. non mimitene 
i suoi impegni 

ad alirogiiri- la leggr- ln i l i 'a i le 

> trenta cariche. 
cantlitlato ti.e. 

mi 

Fra * candidati del la U.C. 
a Milano Usura poi uno dei 
più incredibil i '• cumul i s t i >• 
di i -anche che si possano im­
maginare : il rag. Argent ino 
Ricca la cui sterminata atti­
v i tà comprende: la pres iden­
za del la Cedrate ( industr ia 
per applicazioni tess i l i ) , del­
la Colorii ( t intoi i ; t ) . del la 
.Società italiano ncrpicdoffi, 
della tfocic/fi t'aliami Ricett i 
e nffnù e della Chemiote.r; 
l e cariche di cons i s l i ere nel­
la Tintoria Coniente, nel la 
Tess i ture seriche /icrmiscniu', 
nel la F i e r a (mater ie plasti­
c h e ) . negl i .Stabilimenti ics-
sili italiani, nella Commerc io 
fessuri artistici , ne l la Stam­
peria di Cambiami, nella 
Tintoria /rotei l i Biniti <• <".. 
e le car iche di s indaco nel 
Credito italiano, nella Tessi 
ttire Edoardo .Stucchi, nella 
lleurtep i taliana (forni e gas­
s o g e n i ) . ne l la Cuna editrice 
.Mondadori, nella fianca Fon-
iriHcr, nella Società italiana 
prodotti esplodent i , n e 11 a 
Abadov.i, ne l la Mctnllurpien 
bresciana aia Temprini. nel 
la Torciture di Crezzttgo, 
nel la l'rcparazioue lessili. 
nel la Rhodiatoee ( Montreal i 
n i ) , nel la Bcnibcrp. nella 
Con.stimnfori combust ibi l i e 
yhise. nel la .Silcnfe.r. nella 
Rinascente (grandi m n « a / / i -
iìi), nei Linificio e vnntipifi-
eìo ì .u.ioiifdf. nei Laboratori 
italiani Robin e f inalmente 
anche nei Farnincctiriri di 
Italia! 

11 \ i c e - I . . i 1*1 : -i Nocenti­
ni impall idisce al contr»'ntu. 

Ne potevano mancare i rap­
presentanti delle .•Iccinicri.» 
Faick. Ecco adatt i il dut:«»r 
Achi l l e G.HtUMi. c.-pcrto del-
ì.i Coiit ìndu-tria per la pr«»-
\ idc .ua , con- ig l i e i r dell Isti-
ttifo della edilizia economica 
e jtopolare di Milano. .-.Dila­
t o deila .Società italiana re-
trattari e affini ed aito dir.-
gente de l ie .-tcciarcrie Falci; 

in ipi fiiiala ila 
ll l l it \ . i l egge e l e t l o r a l i 

1 )'>;»:$, 
più di 

la 
tu 

C o - l i e l l a 
la DA'., î è s o l e i i u e i n e n l i 
d u e a n n i ad a p p r o v a r e la 
p o i i l i c a p r o p o r z i o n a l e . 

O r a , i i o n n s l n i i t c gli i m p e g n i di g o \ e r n o . 
I) .( . . - l a c e r c i i n d o di i n s a h l i i a r e al S e n a l n qui 
n u o v a l e g g e . / V i v i l e ? 

l ' e i c l i è v in i l e i i io i l i i i car la in Minilo da p e r m e t ­
tere ii l u p i n i ed al tr i c o m e lui di e - - e i e i lc | iu l i i t i 
o >etialori i i t iel ie s e s a r a n n o e l e t t i .-Miliari. 

l'eri In- n o n Ila a n e o i i i i i l i l ia iulo i i i i lo la r p e r a n z a 
ili r u l l i n e i .-i-»gi e l l e la \ e e < l i i a l e g g r i lei 191)1 
rega la ai p a r l i ! i p i ù tor l i . 

Pr iv i l i : n o n v u o l 
l eggo su l u U u r a ««: i 
pei n i e l l e r a n n o . 

r i i i l ine ia i e 
l i - u l l a t i de 

o 

1.11 -i u n a n u o v a 
~7 m a g g i o g l i e l o 

l.a D . C . lui « l i i i io - l i i l io di n o n i i i .n i le i i ere m a i 
i p r o p r i i m p e g n i ?r n o n vi è m - l i v l l a . I soei i i l -
i l en iocr i i t ie i e gli altri - a t e l l i l i n o n - u n o r a p a c i 
«li rarg!i«'li i i ia i t tr i irrr . 

I.'iiviiti/iilii i l e l l e s i u i - t r e <• la c o n d i z i o n e p e r 
o l i l i l i gare la !),(.". a r i -p i - l l a iv !«• r e g o l e d e l l a «Ir-
mocraz i i t . ii i i i i i i i l rnrrr i - n o i i n i p i ^ n i . a IÌIIII-
l i iare s t r a d a . 

falli per ^iiisti/teare la . cliiu-
stii a a sinistra y. 

<!oin*è nolo, i senatori demo­
cristiani e in specie il da'. 
Zolla hanno deciso di presen­
tare alcuni cinemi.mieli! i alla 
legge elettorale politica, e in 
consi;;uen/a di ciò I.i commis­
sione interni del Senato ha do­
vuto rinviare al '1 maggio resa-
Mie della legge slessn. Il '.\ mag­
gio il gruppo senatoriale d.C. si 
riunirà per discutere intorno ai 
propri cinemi.imeni i. I.'l I mag­
gio il Scnalo chiude i suoi la­
vori. Il comportamento dei i | (-
Oiocristiaiii tende, palesi niente. 
a rendere impossibile l'appro-
«a/ ione della leg^e co l i o tale 
data, e tpiindi a rinsiarla a 
dopo le eie/ ioni ilei 27 maggio. 
Se gli inend. i un ni i proposti 
dai ileiitocrist i.mi i|n\ cssero poi 
essere appinv.iti dalla maggio­
rali/. i del Sellaio, ne derive-

perche la 
prima del 
mi-mente a: 
s e n i o ; il d 
del gruppo 

egge sia approvala 
"J7 maggio confor­
mi impegni di go-

/.otta e il cupo 
ualoriale «l.e. •!«'-

sdii . però, continuano hupcr-
territi a minare la legge con 
i loro emeudaiiieuti. 

I parlili minori non nascon­
dono il loro allarme e sì agi­
tano, come di Consuelo, ma eoli 
risultati pressoché nulli. « Prn-
lesle per gli eineiidamenti alla 
legge elettorale politica t- — ha 
informalo ieri un titolo della 
'Voce repubblicana ». « l.'aiida-
uienlo del dibattito in seno 
alla .""ommissiniie senatoriale 
— ha scritto inoltre la " Vnre " 
- ha suscitati! non poche per­

plessità. I/mi. Mal.igniti per i 
liberali e l'ini. Saragat prr i 
soci . i ldcmoo alici hanno richia­
mato ieri sera l'ai ten/ ione del 
Presi.tenie del Consiglio sulla 

delicata ipieslione i. Il ipioli-
diauo socialileiuoci'iitìco ha de-
/lidio t iiuimiiiisxiblle > che al­
cuni parlamentari d.c. vogliano 
eniendiire la legge (piando la 
dire/ ione «li Piazza del (ìesii 
Ini coinuuiciilo iilticialinenle il 
suo dissenso (ma il PSDI, na-
tiiialu.eiite. se la prende prima 
di tutto c'oli i comunist i ! ) 
I.* esecutivo siici.'ildcmoeral.co 
ha dato Incarico a Matteotti di 
prender cmilatlo con Ma lagnili 
e Ile.ile per concoidare unii 
a/ioni comune < ina Matteotti 
ha dello ai giornalisti di non 
volere, nel corso della cani-
paglia i le l torale , s p i n g e r e 
•< troppo olire » la polemica con 
la D.C !) . Simoiiiui ha dichia­
rato elle, a suo avviso, non e! 
si trova pili ' diiKiu/i :id una 
semplice manovra li temporeg-
gianicutn. ma di Ironie a ne 
vero e proprio li-illativo cp 
insabbiarnenlo '. K tuttavia 
ipn-sle proteste, coiidolle nello 
siile (piadripartilii. non sono 
i.-ilsc (inora a cambiali- la rea1-
tà. Al punto elle il « Ciovnule 
d'Italia •> ha potuto ieri siri-
vere: « \ l lo sialo dei talli 
ipiimti, m e n d e ima celta ten 
sione permane in semi alla 
iuaggioraii7a, non sembra tut­
tavia che sia possibile far inol­
io per assicurare il volo defi­
nitivo eiilro il '-'S maggio ». 

Che cosa iliilnpie si nasconde 
dietro ijilesta manovra demo­
cristiana'.' Non solo e non tanto 
il desiderio di modificare la 
legge in modo che i gerarchi 
democristiani che sono depu 
tati e senatori possano anche 
essere eletti sindaci, come vuo­
le il principale emendamento 
presentato da Zolla te fallo 
su misura per ' lup in i ) ; (punito 
un di .egno di più vasta por­
tala. Da (filando tu costretta ad 
abrogare la Irufta del P.I.Vt, la 
IH!, non ha mai rinunciato ad 
ali re vie più o niello truffal­
dine in tema (li legge eletto­
rale polit ici , in ciò favorita 
dai minori, che hanno rifiutato 
I accordo con le sinistre per liti 
ritorno alla propnr/ioiiiile pu­
rissima. Ora hi !>.('... se riu­
scirà a non fare approvare la 
nuova legge di compromesso 

•che giace dimiii/ i al Senato. 
arriverà al 'iti maggio con la 
legge del iì'liS ancora in piedi.! 
In attesa di poter valutare i 
nuovi rapporti di forza clic si 
creeranno nel Paese ,t seguilo 
del volo del 27 maggio, la 
U.C. vuol mantenere aperta la 
possibilità o ili una liipiida/io 
ne definitiva «Iella nuova legge 
elettorale politica, o di ipialehe 
sua ulteriore irodifiea. latta sii 
misura per i propri interessi. 
Non si può neppure escludere 
che. «bile le sue anibi/.iosf vel­
leità. il segretario della IK-. 
voglia avere ancora in piedi la 
legge del l!M.S. a Ini più favore­
vole. nella eveulu.ilit/i che si 
arrivi a elezioni politiche an­
ticipale. 

Sun conti senza l'oste, è evi­
dente. Ma la situazione che 
è venula a crearsi serve, ap­
punto. ad il luminare gli elet­
tori su parecchie cose: Milla 
fine che fanno gli impegni go-
vernalivi e democristiani- sul-l 

la necessilà di tagliar corfo eoli 
la lai sa <|Uli(lI iparl ita ; stilla 
necessiti! «li togliere ancora iti­
la I).C. abbastanza voti «la mel­
ici la al passo con la volontà 
del Paese, e di fare avanzare 
le sinistre, e il ITI prima di 
tulio, abbaslaii /a perché le co­
se cambino. Non è male i ieoi-
dare che se la legge-truffa è 
slata abrogala, se la propor­
zionale per le amministrative 
é siala reiutrodolla, e se una 
nuova legge elellorale polii ira 
attende la deli n il i v a approva­
zione, ciò e accaduto perciò 
l'avau/ala della sinistra il 7 
giugno lo ha leso inevitabile. 
I n a nuova spinta a sinistra è 
necessaria il 'li maggio per 
consolidare questa situazione, 
impedendo ogni rilorno indie­
tro e favorendo anzi «picgli 
ulteriori passi avanti della ("Ili 
necessità satini lesi iuinnia nza 
proprio io (picsli giorni hi per­
vicacia reazionaria della l l .C e 
l'impotenza dei suoi satelliti . 

<|1K'I 

Iticorre oggi un amili dalla 
seduta delle (.'antere riunite 
nella «piale (ìinvaiini (ìrnn-
( hi tu eletto Presidenti della 

Hepulililiea 

Ibi avuto hioyo l'iiiimuiii.i'.ii 
riunioni- delle segreterie della 
(•'('((••raziono •• dei .Sindacati .".'•'(-
<ioi!,i;i cicali Statali aderenti al 

C'CII.. pei esaminare Ja si-
'ua/.ione sindacale e decidete le 
iniziativi.» da sviluppare, sia in 
vista della miti afa in givore dei 
loci eli delegati i l luglio 11)56) 
•iie per la soluzione dei pio-

mi rimasti Tintura in so.spe.-i» 
A conci.isiuiir del dibattito le 

ìciii•(•'erie della Federazione « 
h i Kindac.i'i Nazionali li.inno 
leciso di compiei e un passo 
li .'ci.Te .e e-' .1 il yo\ eriio-

( i l | n " ( l i e > i . i i m <• : i> : i : i . i ' i • . 

i-:,/a llltei .e! I I illV li. le oppoi • 
Mine d e p o s i z i o n i per l 'appli-
•.•izione plii iHi.de •' eoiii-Tl.i (lei 

• • e l i t i deleg;i«i. s p e e i a h i i e i i l e 
n r i p i . i u ' o r i uua ido '1 «onglo-
Oanien'o l i i 'a le d e l l e r e l r ibu-
-"iniii e le carr iere; l>) pt-t l ' i i i-
.;enle pi l 'sel i taziol ie .'il Partii-
ne l l lo d e l l e p i o p o s l e di le^g«' 

i e l a t i v e al conglobiiiiM-nto de l -
•• i f t t i l a i / l o i i i del le pit i Tii-ulan 
iiti'l'.oile. liei il rioi dill.illiell'.i' 

i | e l l ' A N A S ~ t . dei M o n o p o l i di 
I i ' . i to e l i »is'ei i i . - izi ime d e l | .e l • 

-miiile. secondo le proposte dei 
lavili aloi'i; per hi modilica dello 
•lido giuridico dei salariati, nu­
le adeguarlo a quello degli im­
piegati; per l'abolizione del 
•(intr.iMo ÌI termine dej .salaria 
ti in eon/orniità della specifica 
piopusta della Commissione 
Pili lamentare; e) perche da 
parte di oimi singola ominini-
trazione si provveda, con i'in-
lispeii.saliile colhibora/ioiie ('u'I-
le orgiiniz./iizioiu .sindaCiib, a 
oredispoiie le propo.ste per Io 
uiiini-iilo degli organici, onde 
idecuioli alle esigenze dei ser­
vizi. ili sensi dell'art .ì della 
legge di delegii . . 

Per ((uanlo rigtiaidii l'attua-
/.ione del decreto n -I relativo 
igli esami speciali per le pro­
mozioni ai gratli V i l i -A . IX B. 
XI C. le segreterie ilei Sinda­
cati hanno deciso di indire ili 
più presto una riunione delle 
categorie interessate •• per sta­
bilire l'azione sindacale che si 
rendei'ii necessaria, in relazione 
alla gravità del problema e ai 
-noi riflessi di carattere gene­
rale in materia Mimidici ed 

economica . 

XKI.I.A l'Il (.IIAXDK l'AHIìMK \ MKTAI.I_j;iUd(.'A DKI.IA (.'l'ITA' 

Grande vittoria della FIOM a Verona 
La C.I.S.L perde centinaia di voti 

(liiiimrosi successi della ('.Ci.LI., alla (ISA I iscosu di .\npoli. ulln Ixcduvlli 
e al ('tiirieve della Snu > di MHHIUK .1//.1 .Wiirzof/o di Mnuerbiu. u Sussumiti 

VKI.ONA, L'H. — Albi (..ai­
tili ossa, la pili grande fab-
iii ica di Verona ed unii de l l e 
più impoi tanti az iende m e t a l ­
meccan iche del Veneto le liste 
della CGIL h a n n o o t tenuto 
unii .-splendida vittoria r o v e ­
sciando lii s i tuaz ione del lo 
scorso anno K.cco i risultati: 
hi FIOM passa da ITU a à!>i> 
voti, in percentua le dal 47,7'.',, 
al tì!).2%; la C1SL scende da 
diHì a 154 voti , in percentuale 
dal IO al t7,R",V, la UH, da 121 
«• .sivsa a 112 voti, p e i c e i i -
tuale dal 12.1 all'Il.'.»r< . • • • 

N A P O L I . 2K. — l.e lime-
-•tran/e de l la CISA Vi«-co-a 
binino a.ssicurntn alla ("CIL 
una .signilìcativa vittoria nel­
le e lez ioni per il rinnovo del­
la (.'ommi.-i.sione Interna. La 
lista unitariu, del la F1LC. ha 
ot tenuto ' Ira gli" operai 484 
voti Contrt» i" 15.1 voti dejla 
C I S I / n i i 1Ù8' vot i ' d e l l a 
C I S N A L . Con quest i risultati 
hi C G I L ha total izzato il «5 
per cento dei voti , mentii* 
l'anno scorso a v e v a o t tenuto 
il 58 per cento. La C1SL pas­
sa dal 28 al 20 per cenb>. 

I posti r isultano cos i asso­
nnati: quattro al la C G I L ( u n o 
di più rispetto a l l 'anno scor­
s o ) . uno alla C I S L ( u n o in 
m e n o rispetto a l l 'anno scorso) 
ed un<> alla C I S N A L . 11 posto 
tra gli impiegat i è stato as­
segnato a quest'ultimi» lista. 

Tutti e t i c l .seggi in palio 
sono .stati conquistat i (i.ili.i 
l ista unitaria della KlOM nel­
le e lez ioni |HM- la C I . allo . :•>• 
bi l imento Attiistoni. 

* » • 
imiùSC'lA. 2H. — Si . o u o 

volte, al la Margotto di M.i-
nerbio. le cle/.:oni per i'. r in­
novo de l lo C I . Un n o t e v o l e 
MUTCSSO ila o t t enuto la ii.sLa 
del la FIOT. La CISL. che d e ­
teneva l 'assoluta m a g g i o r a n ­
za dei j;e<rgi in C I . , ha visto 

'r idurle hi propria influenza. 
Ecco i risultati tra fili o p e ­

rai: »'<>tanti 1-SlB. \ o t i val idi 
1.412: C G I L «115. pari al 48.52 
ner cento; C I S L 727. pari al 
51.58 |K'r cento. Quattro sog-
gi .sono «mdiiti ;d':;i CCìIL e 4 
alla CISL. 

Impiegat i : voti val idi 13K: 
C G I L 42; C I S L 92. Un seg ­
gio è ondato alla C G I L e « h o 
a lhv ,CISL. - — ir ; - ; - - ; 

La FIOT. rispetto al 1955, 
ha o t t enuto 81 vot i in più e 
da tre seggi tra gl i operai è 
passata a quattro g u a d a g n a n ­

do un seggio e d a u m e n t a n d o 
la percentuale del 4,8fì per 
cento , IAÌ CISL, r ispetto al 
l'15.">, ha ot tenuto 411 voti iti 
meno; da 5 seggi tr.i gli o p e ­
rai è passata a 4 d i m i n u e n d o 
!.i percentuale del 4.(itì per 
cento. 

* * * 
CREMONA. 28. — Una 

grande affermazione ha o t t e ­
nuto la lista de l la CGIL, al le 
elezioni del la C I . A l lo S o c i e ­
tà IndtLstna Confezioni su 180 
schede va l ide , 142 vot i f o n o 
andati alla li^ta unitaria e 
so l tanto 47 alla CISL. 

• * m 

MODEN'A. 28. — I risulti.ti 
del le votazioni per le nuove 
C I . nel le sei fabbriche di ce­
ramica di Sassuo lo conferma­
no la fiducia dei lavoratori 
al s indacato uni tar io . Cera­
m i c a Marca Corona: votant i 
443;-CGIL, vot i 327; CISL. vo­
ti 96. Ceramica Riarazzi: vo ­
tanti 456; CGIL vot i 227: 
C I S L 212. Ceramica S A C E S : 
votanti :U8; C G I L vot i 225: 

Sia-
voti 

C I S L voti 78. Ceramica 
me: votant i 186; C G I L 
145; CISL voti ;)5. Ceramica 

K II Ragno ••; votanti 276; 
CGIL voti 170; C I S L voti 75. 

Prorogata la consegna 
dei biglietti da cinque e dieci 

Per «t^evo:ftre a.\f eatrt-orSe ttel 
ritttuliiii niello abbienti la so-
stlttr/ioiir- «lei bij;'.le:ti c i Stato 
dii lire .•) e da lire. 10. che non 
hiiir.m più corso :cf»,ir,<\ cn:i mo­
nete dì pnrl Vfl'.nrc. il Ministro 
di", tesoro ha disposto, con de­
creto in corso-di niibb'.ica/ione 
siil'.u «Gazzetta l'ftìciH'.e». che li 
c«tiK.'io di detti biglietti possa 
essere fntto. presso ie tesorerie 
Rtotnìi. fino al 30 c iueno P v 

Trascorso mie teruiitie. 1 bi­
glietti non cnnibiatl. wirHT.no 
prescritti a '«vore dello Ktflto. 
come previsto dulie vlcer.ti dt-
spr>«i7ioiil 

m\ [ \ IXOXOMIA DKI . LAVORO 

Primo Maggio: manifestazioni 
della C. G. I» L. in tutta Italia 

Di Vittorio e Lizzadri parleranno a Roma a Piazza de) Popolo; Bitossi a 
Firenze; Pessi a Genova; Santi a Varese e a Milano - Le altre manifestazioni 

ì . le.-l.. o d P l in io ?d.i!>l>u> 
s a i a ittiche i|iii->t';iiiim s o i c n -
n«':i:tiT.t' i c'.cli: .it.è in tutta 
Italia. Ne l le ctttà «• ne l l e 
ca inpagin -i s \ o c c i a l i n o 
c,iandio^c n .ani tcs taz ioni p o ­
polari nel corso d e l l e qual i i 
oratori des ignat i dal la CGIL \ cer.za C a p o d a e ì i o . 

r>: a Tr« nto Siijhinolfi: a Guerra 
Monf . i lconc T r e n i n i : ;i U d i - n e l l o 
ne Kilihi. 

A B e l l u n o Hi.m. a Padova 
l i u - c t t o ; ;i Trcvi.-o Scott i : ÌI 
Venez ia f o n . M a g l i e t t a : a 
Verona f o n . Magnan i ; a V i - Mauro: a Catania Maca luso : 

// nemico dei portuali 
cani tritine tirila D.C. 

e (iii'igenti -itauicali ioc.ili ri- A Itoiogtia parlerà l ' o n o i e -
c« rtletanno il cino.ii..ritrsimo \ 'oìe S e r e n i ; ÌI Korli F lan i i -
iiiinivor.-ano tlelia c - t i t u z i o - t"ni; a Himìni An.sanelh: a 
ne de!'.., Contede:\ i . ' i"ne de! Parma M a i a l i t i : a R a v e n n a 
L . ì \ oro e i l lustre: a n n o le • Uotii.'.crio;i. .i Kc _:g:«i Emil ia 
:ndivii.-:o.'i: tisi ite dai IV | Forti:. 
Consire-M» c o n f e d e r a i e p e r ; . \ \AU-cn i iarìerà l'on. B e r ­

lina e c o n o m i a i ;nimu 
r;i-:o: 

a frt 'ttllit 

A Grr.o\: i : i . . . - :: .p:;c 
impos'.o a'.I.i 
ha in;p.i\ ida-

«;f...'c:a:..:nente 
D . C . e la D.C 
mente ^eccitato, «.urne cam­
pione fra i propri c<.mp;<»ni. 

-er.tra'.c- R-aftìrn. p:ts.t'.e 

: a t tuazioni 
tiel lavoro. 

l ì St _ n tar.o m i . i t a . c n e l ­
la CGIL, on G;u.-eppc D; 
Vittorio, e :1 S e g r e t a r i o c o n -
federa ìe on. Or«">le Lizzadri , 
parlerà: .no a Roma in p iaz­
za dei Popo lo : H M n. R e n a ­
to B:to.--: pai .<-ra ;a matt ina 

; , . ja P'ircnre t il ponier ipgio ad 

"f ae 
,i Arezzo : l'on. S e c o n d o Pessi 

parlerà a G e n o v a : l'on. F e r ­
n a n d o Sant i parlerà la m a t ­
t ina a Vart se « ne! p o m e -
n t c : o a M:!r.r.o. 

co.sidiietto » Ciin.-c 
.'ij*ono:nt-> tic! | v ; ! a •. ben 
r.oto per a \ c r accani'..it'.-.eti-
te Lontra stato il P..SM> ai 
portual i allepow-. della ^ :an- , . , , „ . . 
'r.i.^u baf.ag'.ia c u n t a i la tu-' l v •«**«•?" tari de . la CGIL 

: . a Massa l'on. C a p o -
a Carrara Ber to l in i : a 

P:-a F iorent ino; a Pis to ia 
T r e m o l a n t e a S i e n a l'on. B a -
ron' iui ; a Grosse to J'on. T o -
miali. a L:v«»rno l'on. J a c o ­
po:» . 

Ad Ascol i P i c e n o parlerà 
|U*;drnar: a Pesaro G u i d i ; ad 
; Avei'.'.c.o G i u s e p p e Rizzo. 
I I 'oti. A g o s t i n o N o v e l l a 
j parlerà a X a p o h : a C a m p o ­

basso parlerà A v o l i o : a Bar i 
il t f i i . BOT-I; a F o g g i a Net;ri-
ni: a Taranto Fon. Foa: a 
Matcra B:a:tco: a Potenza 

a Catanzaro Feru ia -
a R e c g i o Calabria 

Marietti!. 
A Palermo parlerà l'«»nore-

vo ìe P ieracc in i ; ad A g r i g e n ­
to Renda; a Calta i i i sset ta Di 

MILANO, 28. — I l a v o r a -
itori elei Corriere della Sera 
I hanno de luso profondamente 
^pianti p e n s a v a n o poss ibi le 
i intaccare la loro e l e v a t a c o -
[scienza di c lasse c o n f e r m a n -
ido nel la s tragrande maggio-1 
i i i inza la fiducia nel la loro) 
[ t radizionalt» orgiuiizzaz.ione 
|.siiui.u.ale es.si hanno pure 
(elexiito un monito agli i n d u -
iMtri.ili in (iiie.sto del icato n io -
'•r.enlo ili trattativi» coni : a t ­
tillali. 
! I n.-uli.r.i ileiiii 
.soyniujo un 

ja tutte le 
.Iaculi m 
aumento 
n e n d o pie-isochò intani i r a p - ! 
ix»:ti di tor/^i in percentuale j 
ed in seg»":, 

E*, co i 
fronti tra 

Una donna si getta dalla finestra 
dopo aver lanciato il figlio nel vuoto 

Il bambino è morto sul colpo mentre la madre versa in gravi condizioni 
lina situazione di miseria forse all'origine dell' improvviso scoppio di follia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 28 — Una spa-
I L-e il tosa tragedia è avvenuta 
quella scruta di attui in Corso 
Trapani TU: una {''orane ve­
dova ha nettato dal balcone 
del pr imo piano il MIO fiulio-

\letto di quattro anni 
ti 
il 

r/in 
f ' '"'' •'"-'Ollito "Ci tr-H'iCo Colo. 

i iuou i <~-»| . M c t r e U bimbo e rimasto 
.umento d, v o t i . , i r t . ( s r i , , rf< 

oig .uuz.zai ion. - ' » • - - r e r . , a •„ condi:ifmi („s,,erate 
coiueguet iza d e h o , , , . , , , s p t . ( J o k , 

de: votatiti . r i :na-
C /u ha compiuto '! tolte 

e IH trentac inquenne 
.Spi­

li E n n a F a l e t r a : a Mess ina il 
-cu. Fiore; a Ragu.-a Rindo-
ne; a S iracusa Fai l la ; a T r a ­
pani Minichini . 

A Tr ies te parlerà L u c i a n o 
Lama, s e c r e t a n o del la FILC. 

«vesto 
.Morm Pnfriino rerforu 

: s'aitai; con i c*m- ì u n : : o J n - La donna appart iene 
parentesi del \; 

; p a r e r a n n o ra ,!e seguent i ; 
i c itta: i dot: P iero Boni a : 

n « u r . i n O j T L i n . l o n < _ ; i a c o m o B r o d o - j 
"' 'ir.i a Pc: l ig ia la m a t t i n a t a -

e ad A n c o n a nei p«>merig:o; i 
ins. A n g e l o Di Gio ia a M o - 1 

de.*:a; %ìur. e:.: a S p o l e t o ; ' 
Ross; 3 Lecco. Il v ice S e g r e - j 
tar:o :r.p. T a n / a r e l i a parlei.'»' 
ne . la prov inc ia di Lee.-». A 

I Tor ino p a r l e r a n n o Monta -
.»oc>ta ir.i.n". ^nana e Paor.u:. f 

pol:s:ica fanno eapo il <?.r:-| ..\d Ale s< l > ndr,a p a r l e r à ' 
nudato Franco Carde! „. v i - ( G e m m a : ad Aos ta M a n e r a . ( 
c e pres idente r amnv.ni-tra-i a c i Ast i Do»:o; a C u n e o P a - I 

due impre- jr .cro; a N o v a r a l'on. S c a r p a ; ' 

Forse voteranno 
i militari alle armi 

li :nin:stc:«» della Difesa 
starebbe s tudiando la JKIS.-Ì-
biìità ili consent ire ai mi l i ta­
ri che li.inno diritto al voto . 
di potersi recare nel le -odi di 
resilienza per esercitare il lo­
ro diritti» di elet'airi. Ta le 
conclus ione sarebbe però su­
bordinata. al le e s igenze di 
servi7io e al le necess i tà <1( or­
dine pubblico. 

tli vìa Francesco Baracca 40, 
dove tutta la famigliola do­
veva trasferirsi. Queste, le 
ragioni per cui la polirin r i ­
cerca i mot ir t della trauedia. 

Mancavano quindici minuti 
alle 20, quando Maria Pa-
tri ino hn preso la .sua Jollc 
decisiotte. L'aveva maturata 
entro di se . aveva concertato 
vani dcttaiilto: prima di com­
pierla aveva pcr.s-ino scritto 
tre lettere: alla questura, alla 

i madre, a Barletta ed al fra­
tello Arturo. Ver d m o m e n t o 
non e dato sapere il tenore 
di quanto vi e scritto. 

Ar'ella casa era aia buio; aj 
do' tuta numerosa tamiuUa di jedusa dclt ' immiiic-ite trasloco.) 

c e d e n t e inno* ope-a» voti v - ,_ iCer iynola (Bari! e da nwlti\tl contatore della luce era pia 
l idi 796: C G I L vot i 623 (601J) !•»''"• v i r e r à a Torino. D U C ' M « I „ tolto. Maria Patruno 
seggi 4 ( 4 ) - C I S L voti 88 («21 | n " " ' f a s " ° ""»r»'°- RatTaelejabbracciò a lungo Robert ino, 
s«'c"i l ( ] )- L'IL voti Sì (.14) iSv>'luzzola, era morto dopo]poi lo condusse sul balcone 
s-e "i z c r o " ' ' jutrocc aponia per morbo i n -

I m p i e - a l i voti % alidi 2~7; curabi le . Da allora, la sven-
CC.IL v.»:i i à S ( I . Ì6) . s e « i l ' 1 " ^ 1 " non aveva avuto pm 

! ( 1 ) : C I S L voti 111» , 8 4 ) . . s e g - * ^ , c t : ; «emmeno l amore per 
»..• j , n i'' piccolo Roberto bastava a 
i" . « » ì vincere la sua solitudine, il 

suo dolor*.. ScU'alloggio di! no. non gettarmi giù!*. 
Corso Trapani r t r e c a n o c<ui! Fra troppo tardi: Maria l'a-

ic inierie Kcd.ielli h;i vi>to r"'1*» ' ''•'•-" J r n ' c "« -4'ifonio di'truno noi; voleva, non poteva 
P'.eno su.-ce.ss«i de l l e ' l i s t e u n . - . " '•'""'• Arturo di ls e .'d;ji:ii m e r e esitazioni. Lo sca-
lar ie «ieli.i KU>M. Il 77 ,-f»r

 :; sorella Rosaria di 24. La d o i i - . p l i ò nel c o r t i l e poi. scavalcò 
cento de i \ o n operai t» .inda..» Ì "•* l o r o rara un temilo a l /a l fa rirphicra e si getui nel 

bulanza r e n n e portata d'ur­
genza al « Maria Vittoria ». 
Qui i sanitari la ricoveravano 
con prognosi riservata: le sue 
ieritc sono sparentosc : ben 
difficilmente rittscirà a so­
pravvivere. 

ìVcl del irio. la sventurata 
conti una a ripetere: « No. Ro­
berto. e megl io per te: non 
soffrirai più... ». ATclIa casa 
i-nota, al la luce di una can­
dela. Antonio. Arturo e Ro­
saria vegliano il nipote che 
un is tante di follia della loro 
sorella ha ticciso. 

Aperto a Riccione 
lì convegno 

centro le basi straniere 
RICCIONE, 28. — Ogci 

Ricc ione ha ospitato i d e l e ­
gali del le province minac­
c iate dada costruzione di uu-
s.i militari s traniere nei n o ­
stro paese, chiamat i a c o n -
vojjno dal Comitato naz iona­
le «lolla pace. 

Diil canto loro i rappre­
sentant i des ì i onorai del le 
off ic ine ferroviarie di Rimi­
ri i e dei contadini espropria­
ti hanno chiesto la t tasfor-
maz ione del l 'aeroporto di 
Miramare in aeroporto c iv i le 
per lo sv i luppo del turiamo. 

il discorso di apertura é 
stato tenuto da l l ' i l i . Achi l ie 
Corona della Segreteria dei 
Comitato nazionale del la pa­
ce- il quale ha esaminato la 
.situazicne intei i ia ed inter-
iiii/.ionale met t endo part ico­
larmente in risalto il carat -
torc anacronist ico del le in i ­
z iat ive militari in corso nel 
nostro Paese da Treviso alla 
Romagna a Napol i e ne l l e 
Pugl ie . 

11 sen. Celeste Negarv i l l r 
in serata ha tenuto un pub­
blico comiz io per i l lustrare i 
risultati del c o n v e g n o . L'ora­
tore ha ricordato gli aspetti 
posit ivi del processo di d i ­
stensione in corso che si svi­
luppa " ->ul terreno concreto 
della lotta per il disarmo di 
cui la l iquidazione del lo basi 
mil itari s lraniere è uno de; 
più notevol i aspetti ». 

Kgli ha sotto l ineato fra gli 
oppositori del la d is tens ione , 
oltre ;ii circoli mil i tari U S A . 
il nostro minis tro degli Esteri 
che ha tentato di svalutare 
l'opera di Gronchi in Amer i ­
ca il quale ha alTcrmato clic 
il riarmo per noi , è tragico 
lu-.so. Ieri a Parigi l'on. Mar­
tino ha sentito il b isogno 'I! 
sottol ineare ancora una volta 
che I,-, sua posizione è diversi! 
da quella francese <• per ciò 
anche diversa da quel la del 
Pres idente de l la Repubbl ica . 
Per Mart ino bisogna mandare 
avant i ins ieme il disarmo, la 
sicurez7.a europea, l'unifica­
zione tedesca, il che significa 
r imanere immobil i os tacolan­
do :;i marcia del la distensionc-
e l i costruzione del la pace. 

Il sen. Xegnrvi l l e ha quin­
di chies to la messa al bando 
del le armi atomiche nucleari . 
la r iduzione degl i armament i 
classici e della ferma mi l i ta - . 
re e ìa l iquidazione de l le ba^i 
militari s traniere; r ichies i" 
che è possibi le o t tenere a l ­
l'inferno s tesso del Patto 
Atlantico, come ha ot tenuto 
l'Islanda dopo uno sposta­
mento del la maggioranza go­
vernat iva e con un;i revis iono 
del!a convenz ione di Londra 
urevista nel patto stesso. 

Avv iandos i a l le conclusioni 
il sen . Negarv i l l e ha ricordato 
che la democrazia -significa 
anche ot tenere l'approva'/: •-
ne de l la pubblica oninion*» 
per determinare la politica 
dei governi . 

•< X o n si tratta di fare Is 
in-urrczione — egli ha detto 
— s iamo alla vigi l ia di una 
con?uitazione e lettorale: i n ­
d ich iamo al popolo il saggio 
uso del la scheda tenendo c o n ­
to anello del problema del la 
pa-e . Mobi l i t iamo con rinno­
vato ardore la coscienza Po­
polare contro le basi militar: 
cantre la polit ica del riarmo 
.» perchè l'Italia porti il suo 
contributo alla d is tens ione eri 
alla pace. Renderemo cosi un 
e r e / i o s o serv ig io alla nostr? 
P::*ria ed a tutta l 'umanità ». 

II c o n v e g n o di Riccione "•»• 
iiPpr(~>vato una mozione di evi 
daremo notizia. 

MILAXO. 
ìi»- labbnc . i 

» • * 

28. - - Una gran 
mi lanese . '»• ac-

delt7ibi;n;ioiH». al pr imo p i a ­
no. Lo s o l i d o sopra la r in-
o'iicru. Poi . ebbe un islatite 
di esitazione. Il bimbo aveva 
capito. Urlò, con quanto fiato 
a r e r à in gola: « No. mamma. 

Un fulmine incendia 
la raffineria di Rho 

alla FIOM. ti h a co.-; o t l e - Lancta: poi. licenziata, aveva 
e un se^ t f o r a t o un posto alla Tran. 

g:o e stato perduto dalla lista :••'•<•' fabbrica di mobili metal-
CISL. che ha perso voti ri •• liei. Da qualche giorno, però. 
spetto ..ì'.o M-orso anno. \cra stata l icenziata anche li. 

Ecco i risultati: operai . ' •Si era trovata senza un la-
FIOM 1169 (1157) seggi fi; 
C I S L 249 CI61) seggi 1; U H , 
120. Impiegati : C I S L 74 ( I 2 l > 
segg: 1. L'IL .19. 

l'Oro proprio 
d t l trasloco. 

ne l l ' imminenra 
lì mobi l io , in -

i 'UOffi . 
Quando i cas igl iani p iansero 

nel cortile, la tragedia era già 
compiuta: Robertino era mor­
to sul colpo: non aveva nem­
meno sofferto, sul suo visetto 
espressivo si leggeva soltanto 
una grande calma. Accanto al 

n, aerata «• l ibera scelta 
.Velia s ies ta l'ita 

'.;:.,» sfilza d: grossi md. i - t - i 
• i. d: finanzieri, di atti-ri.s'.i.i 
:':a e.:; liti S!.-.'.--o i-rp:»%-.irio!, 
*" i ; ' . A lberto Ior.g'clior.e 
P iocu ia tore delia /•ii»i,obi-
iifire V«"rt(ar;f7. ci"e e col le 
grtì^ C'»n l'J'if"tobi/inre e;, re-
ralc. 

Alia s:e>; 

l'afri, era già stato quasi tutto suo c a d a r c r i n o . la m a m m a 
trasportato nel nuovo alloggio era ancora viva: con un'am-

MILAXO. J8 — Alle 
circa di os s i un fulmine ha 
provocalo l'incendio di due «-er-
batoi di petrolio grezzo alia 
raffineria Condor a tre ehilo-
nv'tri da Rho. corsene:'.:i r;-
spef.ivaaient.» 14.000 e lOoOO 
metri cubi di pronono: il tem-
jvstivo. coragcioso intervrnto 
siculi stessi operai della raffi 
".cria, prima, e il massiccio ar­
rivo dei Vigili del Fuoco, poi. 
è valso ad evitare una apocalit­
tica tragedia che gravava in 
questi istanti, sulla par:e noni 
di Milano e su tutta Rho 

Se. infatti, linrervczito. -ia 
degli operai sia de: Vi^iii del 
Fuoco r.on fosse risu'ta:o !rm-
pestiv.i i due irrirrtcr.-i «orbala 

ÌÙ.?>0 sarebbero scoppiai comunican­
do le fiamme e sii inevitabili 
scoppi al centinaio circa d: ser­
batoi di nnf'a r di be:.zina che 
sorgono nella zona, variabili rìr» 
IO a 15 mila tonne;--.:<» di in­
fiammabilissimo J;q'j;ri -. 

Mentre si dava 1 ah ,iii,c «i 
Vigili del fuoco i pompieri del­
ia ditta iniziavano direttamente 
l'opera di spegnimento, ma riiio 
dopo mezz'ora le alte lincia? di 
fuoco 5cema\'ano d'intensità e 
quindi venivano' soffocate. 

L'incendio ha provocato dan­
ni dell'ordine di alcune decine 
i i milioni. Sono in carso accer­
tamenti per stabilire quante 
Tonnellate di grezzo sono ar.na-
'e distrutte. 

Tore delegato di 
Se edii 
S:nd 
g 
trica P>~r bonifiche r irriga-\ 
ztoni. delia Ferrnviìn. della 
S I A G E e de l lo SCI. 

Circa cento consigl i di 
amminis traz ione ui iocietà 
f inanziarie, edil i , indu-trial i 
e armatorial i sono rappre-
ientat i , g l o b a l m e n t e , n e l l e li­
s te g e n o v e s i ael nu^dripar-
t i to . 

e il prof. A m a d u z 7 i . . a T o r i n o :i S e g r e t a r i o d e l l a , 
:nd..ro della Generale pu- Camera del Lavoro S u l l o t t o . J 
.tene di clcrrricifc. d e l l ' E l e i - U Verce ì i i B c - a t e : Ferrart i : 

a Bie l la M a c h i o n e . 
A Imper.a parlerà Busch i : 

a S a v o n a il sen. R o v c d a : a 
La Spezia V e r z e l h . 

A Bei-Ramo parlerà S c h e ­
da; a Brescia Brambi l l a ; a 
C o m o il sen . Mariani; a 
Mantova A l m i ; a P a v i a Di 
Poi. 

A Bolzano parlerà Tabar- •KI SCIC «li métta soa« (feti fiati: una PELLICCIA 01 VISONE <wi. SÌ , r. T .™. . B » U . . U Ì * Bolo,«. *, s. s i r . -o .d« . . 3 una ALFA ROMEO «GIULIETTA» w u S i f J » Flora Bilaacari «li Firtax*, via Sontaariaì a. 17 
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